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DOMENICA 8 agosto 2010   
3° giorno della novena 

20ª Domenica del Tempo ordinario 

 

 
Povertà volontaria segno del regno 

L’uomo nella sua riflessione morale ha sempre visto 

nell’avere, nella ricchezza, un pericolo di alienazione. In 

tutta la storia del pensiero e delle religioni c’è un 

appello al distacco dai beni materiali in vista della 

liberazione e della realizzazione della persona. La 

povertà evangelica non è su questa linea; non la nega, ma 

la trascende. Non è moralistica né centrata sull’uomo, 

ma sulla persona di Gesù. La povertà evangelica è una 

conseguenza della fede in Gesù e nell’avvento del regno 

di Dio. 

Nel brano del Vangelo di questa domenica, Cristo ci dice 

di non avere paura, di non lasciarci prendere 

dall’angoscia: il nostro stato d’animo di sempre deve 

essere una tranquilla fiducia in Dio, poiché “al Padre 

vostro è piaciuto di darvi il suo regno”. Dobbiamo aprire 

un conto in questo regno, perché solo lì si trova la vera 

ricchezza. La motivazione e il fine dell’uomo provengono 

sempre da dove egli pensa che si trovino i veri valori: 

“Perché dove è il vostro tesoro, lì sarà anche il vostro 

cuore”. Questa priorità implica che noi siamo distaccati 

dal denaro e dai beni materiali, e che li utilizziamo per il 

bene altrui, essendo responsabili davanti a Dio della loro 

gestione.  Dobbiamo anche tenerci in uno stato di veglia 

costante, aspettando la venuta di Cristo: “Siate pronti, 

con la cintura ai fianchi e le lucerne accese”. Come i 

servi non sanno quando il loro padrone rientrerà dal 

ricevimento di nozze, come un uomo non può sapere 

quando entreranno i ladri nella sua casa, così noi non 

conosciamo l’ora della nostra morte, quando cioè Cristo 

tornerà per noi. 

 

Arda nei nostri cuori, o Padre,  

la stessa fede che spinse Abramo  

a vivere sulla terra come pellegrino,  

e non si spenga la nostra lampada,  

perché vigilanti nell’attesa della tua 

ora  siamo introdotti da te nella patria 

eterna. 

 

 

LUNEDI’ 9 agosto 2010   4° giorno della novena 
S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith Stein), martire, 

Patrona d’Europa - Festa 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato 

S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa della Novena dell’Assunta 
 

Intenzioni: +Fabbro Antonio; Alla Madonna p.d.; Secondo 

le intenzioni dell’offerente 
 

MARTEDI’ 10 agosto 2010   5° giorno della novena 
S. LORENZO diacono e martire - Festa 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato 

S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa della Novena dell’Assunta 
 

Intenzioni: +Milanese Eligio; +Moro Lorenzo e Rosada 

Rina; +Bertolo Maria Perin; +Piva Giovanni e Viol Santa; 

+CeolinLuigia e Vecchies Liberale; +Mariuz Aurora 

Zanin; +Bosisio Umberto.  
 

MERCOLEDI’ 11 agosto 2010 

6° giorno della novena 
S. Chiara, vergine - Memoria 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato 

S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa  della Novena dell’Assunta 
 

Intenzioni: +Cossetti Chiara; +Silvia Nappo; Alla 

Madonna; +Pivetta Angelo.  
  

GIOVEDI’ 12 agosto 2010   7° giorno della novena 
19ªsettimana tempo ordinario  (fac.  Maria Regina della Pace) 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario meditato 

S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa della Novena dell’Assunta 
 

Intenzioni: +Pio e Elena Bortolin; +Lorenzon Vittorio; 

+Fabbro Norma. 
 

VENERDI’ 13 agosto 2010   8° giorno della novena 
Beato Padre Marco d’Aviano, sacerdote - Memoria 

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario meditato  

S. Maria   ore  9.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa della Novena dell’Assunta 
 

Intenzioni: Secondo le intenzioni e le necessità degli 

iscritti alla Scuola di S. Lucia; Def.ti famiglia Baracetti e 

Tomadini; +Copat Antonietta e Demetrio.  

 
 

 

 

CONFESSIONI in preparazione alla festa 
Venerdì in S. Maria dopo la S. Messa e durante la Novena 

Sabato in Duomo dalle ore 17.30  
 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm
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SABATO 14 agosto 2010  
9° giorno della novena 
S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire  - 

Memoria 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

DUOMO   ore 17.30 S. Rosario meditato e 

ore 18.00 S. Messa della Novena dell’Assunta 
  

Intenzioni: +Brai Daniele, Galli Giuseppina e 

familiari; +Piccini Eleonora; +Morandin Vittorio; 

Ann Battistella Assunta, Presotto Ardengo; Ann 

Neri Anellina. 
 

VITADELLA COMUNITA’ 

NOVENA DELL’ASSUNTA 

Ogni giorno nella nostra parrocchia per preparaci 

alla festa patronale dell’Assunta, si reciterà il Santo 

Rosario per le seguenti intenzioni 

Per la santificazione dei Sacerdoti, per le necessità 

della Chiesa secondo le intenzioni del Papa Benedetto 

XVI e per la pace nel mondo 

Perché le nostre famiglie e per i genitori siano 

sostenuti nel loro impegno educativo nel trasmettere 

la fede ai figli, 

Per i giovani che si aprano al mondo del lavoro, per i 

disoccupati e la difficile situazione economica e per 

le nuove famiglie. 
 

La S. Messa della Novena sarà celebrata in Duomo 

alle ore 20.00 preceduta dal S. Rosario 

e sarà tenuta da Padre Sansone KARABADUMBA,  

sacerdote diocesano del Burundi della diocesi di 

Muynga  

. E’ venuto appositamente in Italia per predicare la 

nostra Novena. Domenica prossima raccoglieremo le 

offerte per sostenere la sua missione. 

CENTRO PASTORALE “GIOVANNI PAOLO 

II” - GREST 2010 - II° Turno 

Sono aperte le iscrizioni alla seconda parte del 

GREST che si terrà in Oratorio dal 23 agosto al 4 

settembre con le stesse modalità del primo. Solo per 

colore che non lo hanno già fatto sono pregati di 

presentare le domande in canonica dalle ore 9.00 

alle ore 12.00 dal lunedì al sabato. 

 

DOMENICA 15 agosto 2010 
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA – Solennità 

Giornata Missionaria straordinaria 

In Maria assunta con il corpo al cielo, si manifesta pienamente 

la vittoria pasquale del Cristo, si compiono i misteri della 

nostra salvezza, si rivela il volto dell’umanità quale Dio l’ha 

concepito nella prima creazione e quale si manifesterà in 
ciascuno di noi nell’ultimo giorno. 

 La Solennità dell’Assunta che si presenta in un certo modo 
come la «pasqua mariana dell’estate», è l’occasione che 

richiama il valore della persona umana – corpo e spirito – nella 

luce del mistero di Maria glorificata insieme con Cristo. In 
Maria noi recuperiamo la dignità della donna e il suo vero 

compito nell’ambito della famiglia, della società e della Chiesa.  

Giovani Paolo II, Mulieris Dignitatem 
 

 
DUOMO ore 8.00 e  9.30 S. Messe  
 

DUOMO ore 11.00 S. per la Festa regionale della Fraternità di 

Comunione e Liberazione   
 

DUOMO ore 18.00 S. MESSA SOLENNE e processione per le 

vie del paese in onore di Maria SS. Assunta in Cielo  
 

Intenzioni: In onore della Madonna per Marco; +Anna Maria 

Sonato; +Piovesan Giuseppe; Def.ti famiglie Goretti e Moras; 

Def.ti famiglia Mengo Ettore e Felice ore 9.30; +Santarossa 

Assunta e Ernesto; +Romanet Sergio; +Pauletto Rosa.

SAN TARCISIO patrono dei Chierichetti. 

Chi era san Tarcisio? Siamo nei primi secoli della storia della Chiesa, più precisamente nel terzo secolo; si narra che fosse un 

giovane che frequentava le Catacombe di san Callisto qui a Roma ed era molto fedele ai suoi impegni cristiani. Amava molto 

l’Eucaristia e, da vari elementi, concludiamo che, presumibilmente, fosse un accolito, cioè un ministrante. Erano anni in cui 

l’imperatore Valeriano perseguitava duramente i cristiani, che erano costretti a riunirsi di nascosto nelle case private o, a volte, 

anche nelle Catacombe, per ascoltare la Parola di Dio, pregare e celebrare la Santa Messa. Anche la consuetudine di portare 

l’Eucaristia ai carcerati e agli ammalati diventava sempre più pericolosa. Un giorno, quando il sacerdote domandò, come faceva di 

solito, chi fosse disposto a portare l’Eucaristia agli altri fratelli e sorelle che l’attendevano, si alzò il giovane Tarcisio e disse: 

“Manda me”. Quel ragazzo sembrava troppo giovane per un servizio così impegnativo! “La mia giovinezza – disse Tarcisio – sarà il 

miglior riparo per l’Eucaristia”. Il sacerdote, convinto, gli affidò quel Pane prezioso dicendogli: “Tarcisio, ricordati che un tesoro 

celeste è affidato alle tue deboli cure. Evita le vie frequentate e non dimenticare che le cose sante non devono essere gettate ai cani 

né le gemme ai porci. Custodirai con fedeltà e sicurezza i Sacri Misteri?”. “Morirò – rispose deciso Tarcisio – piuttosto di cederli”. 

Lungo il cammino incontrò per la strada alcuni amici, che nell’avvicinarlo gli chiesero di unirsi a loro. Alla sua risposta negativa 

essi – che erano pagani – si fecero sospettosi e insistenti e si accorsero che egli stringeva qualcosa nel petto e che pareva difendere. 

Tentarono di strapparglielo ma invano; la lotta si fece sempre più furiosa, soprattutto quando vennero a sapere che Tarcisio era 

cristiano; lo presero a calci, gli tirarono pietre, ma egli non cedette. Morente, venne portato al sacerdote da un ufficiale pretoriano di 

nome Quadrato, diventato anch’egli, di nascosto, cristiano. Vi giunse privo di vita, ma stretto al petto teneva ancora un piccolo lino 

con l’Eucarestia. Venne sepolto da subito nelle Catacombe di san Callisto. Una bella tradizione orale, secondo la quale sul corpo di 

san Tarcisio non venne trovato il Santissimo Sacramento, né nelle mani, né tra le vesti. Si spiegò che la particola consacrata, difesa 

con la vita dal piccolo martire, era diventata carne della sua carne, formando così con lo stesso suo corpo, un’unica ostia immacolata 

offerta a Dio. 

Benedetto XVI

 


